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MESSAGGIO PER LA 44ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

CUSTODIRE OGNI VITA  
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15).  

 

 (…) Sin dai primi giorni della pandemia moltissime persone si sono impegnate a custodire ogni vita, sia nell’e-
sercizio della professione, sia nelle diverse espressioni del volontariato, sia nelle forme semplici del vicinato solidale. 
Alcuni hanno pagato un prezzo molto alto per la loro generosa dedizione. A tutti va la nostra gratitudine e il nostro 
incoraggiamento: sono loro la parte migliore della Chiesa e del Paese; a loro è legata la speranza di una ripartenza che 
ci renda davvero migliori. 
Non sono mancate, tuttavia, manifestazioni di egoismo, indifferenza e irresponsabilità, caratterizzate spesso da una 
malintesa affermazione di libertà e da una distorta concezione dei diritti. Molto spesso si è trattato di persone com-
prensibilmente impaurite e confuse, anch’esse in fondo vittime della pandemia; in altri casi, però, tali comportamenti 
e discorsi hanno espresso una visione della persona umana e dei rapporti sociali assai lontana dal Vangelo e dallo spi-
rito della Costituzione. Anche la riaffermazione del “diritto all’aborto” e la prospettiva di un referendum per depena-
lizzare l’omicidio del consenziente vanno nella medesima direzione. 
“Senza voler entrare nelle importanti questioni giuridiche implicate, è necessario ribadire che non vi è espressione di 
compassione nell’aiutare a morire, ma il prevalere di una concezione antropologica e nichilista in cui non trovano più 
spazio né la speranza né le relazioni interpersonali. […] Chi soffre va accompagnato e aiutato a ritrovare ragioni di 
vita; occorre chiedere l’applicazione della legge sulle cure palliative e la terapia del dolore” (Card. G. Bassetti, Intro-
duzione ai lavori del Consiglio Episcopale Permanente, 27 settembre 2021). Il vero diritto da rivendicare è quello che 
ogni vita, terminale o nascente, sia adeguatamente custodita. Mettere termine a un’esistenza non è mai una vittoria, né 
della libertà, né dell’umanità, né della democrazia: è quasi sempre il tragico esito di persone lasciate sole con i loro 
problemi e la loro disperazione. La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Co-
me comunità cristiana facciamo continuamente l’esperienza che quando una persona è accolta, accompagnata, soste-
nuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque fronteggiato con coraggio e speranza. 
“Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato! La vocazione del custodire (…) ha 
una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’intero creato, la bellezza del 
creato, come ci viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per 
ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con 
amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro 
cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, come genitori si prendo-
no cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. È il vivere con sincerità le amicizie, che so-
no un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene” (Papa Francesco, Omelia, 19 marzo 2013). 
Le persone, le famiglie, le comunità e le istituzioni non si sottraggano a questo compito, imboccando ipocrite scorcia-
toie, ma si impegnino sempre più seriamente a custodire ogni vita. Potremo così affermare che la lezione della pande-
mia non sarà andata sprecata. 



 

 

 

 

… e prossimamente… 

   

 
 

 

sabato 12-2-22 

ore 21.00 – TEATRO DANZA Timeless passion – 

delirante tenerezza 
 

Domenica 13-2-22 

ore 18.30 – Diabolik 

ore 21.00 – West side story 
 

martedì 15-2-22 

ore 21.00 – West side story 

Nella fede e nella speranza della risurrezione sa-

lutiamo MIRELLA CAMPADELLO e preghiamo an-

che per i familiari in lutto. 

Per ricevere questo foglio sulla propria mail,  

iscriviti alla NEWSLETTER cliccando sul banner che trovi nella homepage del sito 


